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Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali e gravi sul lavoro

L’INTEGRAZIONE DEI SISTEMI
INFOR.MO E PRE.VI.S
PER IL MONITORAGGIO
DEI FATTORI DI RISCHIO

alle lavorazioni previste. Per l’ambito dei DPI, quando questi hanno avuto un ruolo nella dinamica, i problemi connessi 
hanno riguardato due aspetti: dispositivo non utilizzato dagli operatori (46,6%) o non fornito agli stessi (38,7%). I dati 
sinteticamente evidenziati mostrano, inoltre, l’elevata frequenza di eventi mortali accaduti in Edilizia dove i fattori di ri-
schio rilevati per i singoli ambiti interagiscono tra loro nelle dinamiche di accadimento, andando così a definire un qua-
dro di multifattorialità che deve essere necessariamente gestito nel suo complesso al fine di ridurre i rischi specifici. 
Le analisi condotte sulle violazioni in archivio Pre.Vi.S evidenziano la capacità del sistema di ottenere informazioni 
di dettaglio sui diversi fattori di rischio rilevati, andando a confermare per il settore Edilizia le criticità emerse dal 
punto di vista tecnico con Infor.Mo, ma consentendo di approfondire anche gli elementi collegati agli aspetti più 
gestionali e organizzativi alla base dei rischi.
In merito ai titoli e agli articoli sanzionati in fase di sopralluogo, concentrando l’attenzione sul Titolo IV che riguarda 
essenzialmente l’Edilizia (oltre i due terzi sanzionati nel settore), la Tabella 3 mostra che la non adozione di adeguati 
ponteggi e opere provvisionali (art. 122) figura al primo posto con il 12,9% degli articoli sanzionati; seguono le proble-
matiche connesse alla catena degli appalti e subappalti, in particolare per gli obblighi dei soggetti affidatari e/o esecutori 
dei lavori nel cantiere, relativamente alle azioni di verifica e coordinamento delle attività in esecuzione (art. 97 e art. 92), 
inclusa la figura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE). Inoltre, emergono le violazioni riguardanti la redazio-
ne del piano operativo di sicurezza, nonché la predisposizione del cantiere secondo diverse misure previste dall’art. 96.

La lettura approfondita degli aspetti gestionali organizzativi rilevati con Pre.Vi.S (Tabella 4), che come abbiamo 
visto sono predominanti, consente di osservare per il settore Edilizia l’evidenza del fattore Vigilanza, verifica e 
coordinamento riferita ai diversi soggetti con tali compiti, caratterizzandosi con il 39,6% rispetto alla percentuale 
del 7,6 degli altri settori. Per contro, la Formazione, informazione e addestramento si attesta a meno della metà 
(10,4%) della percentuale riferita all’insieme degli altri settori (22,7%) ed è molto più basso il peso del fattore Ma-
nutenzione, pulizia e verifiche periodiche.

Art. 122 (Ponteggi ed opere provvisionali)
Art. 97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria)
Art. 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti)
Art. 92 (Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori)
Art. 112 (Idoneità delle opere provvisionali)
Art. 146 (Difesa delle aperture)
Art. 136 (Montaggio e smontaggio)
Art. 115 (Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto)
Art. 133 (Progetto)
Art. 111 (Obblighi del datore di lavoro nell’uso di attrezzature per lavori in quota)
Altri articoli
Totale complessivo

Tabella 3	 Articoli sanzionati del Titolo IV in Edilizia

N.
1.199
1.179
968
713
689
606
472
433
280
277

2.475
9.291

%
12,9
12,7
10,4
7,7
7,4
6,5
5,1
4,7
3,0
3,0

26,6
100,0

Violazioni
 Titolo IV - Cantieri temporanei o mobili

Vigilanza, verifica e coordinamento
DVR-PSC-POS
Formazione, informazione e addestramento
Sorveglianza sanitaria
Adempimenti e nomine
Manutenzione, pulizia e verifiche periodiche
Primo soccorso e antincendio
Comunicazione, consultazione e partecipazione
Non specificato
Totale complessivo

Tabella 4	 Fattori gestionali in Edilizia e negli altri settori

N.
908

4.459
2.683
1.168
987

1.131
412
80
19

1.1847

%
7,7

37,5
22,6
9,9
8,3
9,6
3,5
0,7
0,2

100,0

Altri settori
Fattori gestionali-organizzativi

N.
2.768
2.320
728
596
372
98
68
29
5

6.984

%
39,6
33,2
10,4
8,5
5,3
1,4
1,0
0,4
0,1

100,0

Edilizia

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Come si può osservare dalla Figura 4, il sistema Infor.Mo, a partire dai problemi di sicurezza rilevati col modello 
di analisi infortunistica, evidenzia le criticità prossime all’infortunio, per lo più di ordine tecnico e procedurale. Il 
sistema Pre.Vi.S, invece, permette di registrare prevalentemente le carenze relative ai processi gestionali, oltre 
che di ordine tecnico. La lettura integrata delle due fonti dati permette così un monitoraggio ampio sulle criticità 
riscontrabili nei luoghi di lavoro, in quanto le caratteristiche dei due sistemi consentono di avere una visione d’in-
sieme su tutte le tipologie dei fattori di rischio.

Figura 4	 L’integrazione tra i due sistemi

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 
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L’OSSERVAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO PRE E POST EVENTO INFORTUNISTICO
Il Piano nazionale della prevenzione (PNP), sul versante della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mira al con-
trasto degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso il perfezionamento e lo sviluppo dei sistemi 
di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro, tra cui Infor.Mo che costituisce una fonte consolidata per l’appro-
fondimento delle conoscenze sui fattori causali. 
Negli ultimi anni, attraverso la costituzione del sistema Pre.Vi.S (Prevenzione vigilanza soluzioni), si è proceduto 
alla valorizzazione delle informazioni presenti nei verbali di prescrizione dei servizi di prevenzione delle Asl, con-
seguenti ai sopralluoghi svolti per l’accertamento delle condizioni di rischio per la salute e la sicurezza dei lavo-
ratori nelle aziende o nei cantieri.
La lettura integrata dei sistemi Infor.Mo e Pre.Vi.S permette di avere a disposizione maggiori informazioni sui 
fattori di rischio tecnici, procedurali e organizzativi presenti nei luoghi di lavoro. L’utilizzo di modelli standardizzati 
per il monitoraggio favorisce, sia sul versante istituzionale che sul versante delle imprese, l’individuazione e la 
programmazione di più efficaci interventi di prevenzione. 
In sostanza, si coniuga la sorveglianza degli eventi dannosi (gli esiti della mancata o insufficiente prevenzione) 
con l’osservazione dei rischi presenti nei luoghi di lavo-
ro (pre-evento), attraverso un approccio sia reattivo che 
proattivo, consentendo una conoscenza più ampia delle 
criticità che caratterizzano la piramide della sicurezza di 
Heinrich e Bird (Figura 1).
Lo studio di fattibilità e la fase sperimentale del sistema 
Pre.Vi.S sono stati condotti grazie alla collaborazione tra 
Inail Dimeila, Asl, Regioni e Ministero della Salute che ha 
promosso due progetti dedicati sostenuti dal Centro na-
zionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(CCM). Recentemente, a seguito delle novità introdotte 
dalla l. 215/2021 che ha esteso le competenze in materia 
di vigilanza, è stata attivata una nuova Azione centrale 
del CCM, che ha come obiettivi specifici il coordinamen-
to delle attività di vigilanza e l’evoluzione del sistema 
Pre.Vi.S.

STRUMENTI, METODI E ORGANIZZAZIONE
Il modello Pre.Vi.S si caratterizza per l’approccio multifattoriale, consentendo di registrare più fattori di rischio, 
con conseguenti interventi, che emergono dall’accertamento e dalla prescrizione per ogni articolo violato. Tale 
approccio permette di valorizzare tutte le informazioni presenti nei verbali di sopralluogo delle Asl, al fine di ana-
lizzare i dati raccolti in fase di vigilanza e fornire elementi utili a indirizzare interventi mirati di prevenzione.
La rete dei servizi di prevenzione Asl e delle Regioni che collaborano al sistema consente di dar vita ad un archi-
vio delle prescrizioni gestito da Inail Dimeila - Sezione Sistemi di sorveglianza e gestione integrata del rischio. In 
particolare, le informazioni contenute nei verbali sono trasmesse dalle Asl attraverso un software di data entry 
e successivamente riclassificate da Inail Dimeila secondo le variabili che caratterizzano il modello di analisi. Per 
tali variabili di post classificazione sono state stilate specifiche linee guida per l’applicazione del modello stesso.
Nel dettaglio, il modello Pre.Vi.S è costituito da due sezioni. La prima riguarda i dati presenti nei verbali di sopral-
luogo delle Asl e tra questi: 
n	 motivazione del sopralluogo, definito secondo le modalità organizzative e programmatiche di ogni servizio Asl;
n	 attività economica dall’azienda ispezionata, ricondotta al codice Ateco 2007, e relativa dimensione per classi di 

addetti;
n	 soggetto contravventore (in forma anonima), responsabile della violazione riscontrata e che ha ricevuto la re-

lativa sanzione;
n	 articolo/i violato/i, in riferimento al d.lgs. 81/2008 e s.m.i.

Per quanto riguarda l’articolo violato, la lettura combinata con i relativi comma lettera e punto consente con una 
transcodifica automatica di caratterizzare la cosiddetta variabile macrofattore di rischio, che offre un primo qua-
dro (secondo sei modalità, alcune delle quali con sottovoci) delle problematiche di salute e sicurezza riscontrate 
nei luoghi di lavoro.
La seconda sezione, in termini più approfonditi, analizza le informazioni che emergono dalla descrizione di quan-
to accertato e prescritto durante il sopralluogo. Tali informazioni testuali sono riclassificate in modo sistematico 
secondo le seguenti variabili:
n	 fattore di rischio, ovvero la specifica problematica riscontrata in azienda relativa all’articolo violato e oggetto di 

prescrizione;

n	 famiglia dei pericoli, si riferisce all’ambito a cui è direttamente collegato il fattore di rischio individuato; 
n	 intervento prescritto, riguarda lo specifico intervento necessario a ripristinare le condizioni di sicurezza.

Le modalità della variabile fattore di rischio, definite in coerenza con le indicazioni del d.lgs. 81/2008, riportano i 
problemi di sicurezza già codificati con Infor.Mo, a cui è stata aggiunta una specifica voce per gli Aspetti gestionali 
(Figura 2), al fine di cogliere le problematiche relative ai processi e agli adempimenti aziendali per la gestione 
della salute e sicurezza (ad esempio: valutazione dei rischi, vigilanza, formazione, sorveglianza sanitaria, nomine, 
autorizzazioni). I fattori tecnici, procedurali e gestionali sono così rappresentati da ventisei modalità riguardanti 
l’ambiente di lavoro, le attrezzature, i materiali stoccati e in lavorazione, le procedure lavorative e l’ambito gestio-
nale dell’azienda. 
La famiglia dei pericoli indica l’ambito cui è collegato 
il fattore di rischio riscontrato con la violazione. Corri-
sponde alla classificazione del modulo n. 2 allegato alle 
procedure standardizzate per la valutazione dei rischi 
emanate con d. intermin. 30/11/2012 costituita da ven-
ticinque voci.
L’intervento prescritto, a sua volta, è strutturato se-
condo tre aree, tecnica, procedurale e gestionale, 
nella logica delle misure volte a migliorare gli aspetti 
dell’organizzazione dei luoghi e delle attività di lavoro 
in azienda, per un totale di venti modalità classificato-
rie, alcune delle quali prevedono un ulteriore livello di 
approfondimento. In particolare, le modalità dell’area 
gestionale consentono di avere una lettura più detta-
gliata della voce 26 della variabile fattore di rischio so-
pra descritta.

LA BANCA DATI PRE.VI.S
L’archivio del sistema è ad oggi costituito da 32.308 verbali di prescrizione e 47.374 violazioni pervenute da oltre 
20 Asl di 11 Regioni e Province Autonome per il periodo 2014 - 2023. 
Tali dati, osservati nel loro insieme, forniscono un primo esempio di raccolta delle sanzioni irrogate in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro da parte delle Asl, in linea con le modifiche al d.lgs. 81/2008 operate dalla l. 215/2021 
che, oltre alla modifica strutturale delle competenze in materia di vigilanza sull’applicazione delle norme per la 
salute e sicurezza sul lavoro, ha richiesto agli stessi organi di vigilanza di alimentare una sezione del Sistema in-
formativo nazionale per la prevenzione (SINP) dedicata alle sanzioni irrogate durante la vigilanza. 
Per la quasi totalità delle violazioni in archivio è stato possibile attribuire il macrofattore di riferimento, come 
riportato nella Tabella 1, consentendo una lettura dei dati in ottica prevenzionale. 

I fattori gestionali-organizzativi comprendono oltre la metà delle violazioni riscontrate (56,1%). Tra i fattori di ordi-
ne tecnico, sono in evidenza le criticità relative all’Ambiente (oltre il 20,5%) e alle Attrezzature (16,6%).
Con riferimento ai Titoli che costituiscono il d.lgs. 81/2008 si osserva nella Figura 3, come i primi quattro Titoli 
raggruppano la quasi totalità delle violazioni (oltre il 96%). Il Titolo IV, riferito ai cantieri temporanei e mobili, da 
solo rappresenta oltre il 34% delle violazioni trasmesse da parte dei servizi di prevenzione delle Asl al Sistema 
Pre.Vi.S, seguito dal Titolo I dei Principi comuni (32,7%).

Figura 3	 Distribuzione delle violazioni 2014 - 2023

(Inail, Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

Macrofattore di rischio
Fattori gestionali-organizzativi
Ambiente
Attrezzature
Procedure
DPI
Materiali
Totale complessivo

Tabella 1	 Violazioni per macrofattore di rischio

N.
25.253
9.218
7.463
1.572
1.329
156

44.991

%
56,1
20,5
16,6
3,5
3,0
0,3

100,0

Figura 2	 Variabile fattore di rischio 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale)(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 

 
La famiglia dei pericoli indica l’ambito cui è collegato il fattore di rischio riscontrato con la violazione. 
Corrisponde alla classificazione del modulo n. 2 allegato alle procedure standardizzate per la valutazione dei 
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logica delle misure volte a migliorare gli aspetti dell’organizzazione dei luoghi e delle attività di lavoro in 
azienda, per un totale di venti modalità classificatorie, alcune delle quali prevedono un ulteriore livello di 
approfondimento. In particolare, le modalità dell’area gestionale consentono di avere una lettura più 
dettagliata della voce 26 della variabile fattore di rischio sopra descritta. 
 
 
LA BANCA DATI PRE.VI.S 
L’archivio del sistema è ad oggi costituito da 32.308 verbali di prescrizione e 47.374 violazioni pervenute da 
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Tali dati, osservati nel loro insieme, forniscono un primo esempio di raccolta delle sanzioni irrogate in materia 
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norme per la salute e sicurezza sul lavoro, ha richiesto agli stessi organi di vigilanza di alimentare una sezione 
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Tabella 1 Violazioni per macrofattore di rischio 

Macrofattore di rischio 
Violazioni 

N. % 
Fattori gestionali-organizzativi 25.253 56,1 
Ambiente 9.218 20,5 
Attrezzature 7.463 16,6 
Procedure 1.572 3,5 

Figura 2 Variabile fattore di rischio  

 
 

01. Parapetti, armature e protezioni 
degli ambienti di lavoro
02. Presenza di materiali ingombranti 

03. Presenza di elettricità

04. Presenza di liquidi, gas, vapori

05. Illuminazione naturale ed 
artificiale 
06. Percorsi e vie di transito

07. Segnaletica

08. Rumore e altri agenti fisici

09. Microclima dei luoghi di lavoro

10. Agenti atmosferici

20. Uso errato di attrezzatura

21. Uso improprio di attrezzatura

22. Sequenza lavorativa scorretta

23. Uso errato o mancato uso di DPI

Tabella 1                                                                                         I fattori di rischio
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I 26. Aspetti gestionali (valutazione dei 
rischi, vigilanza, formazione, 
sorveglianza sanitaria, nomine, 
autorizzazioni…)

11. Altro elemento ambientale

12. Caratteristiche dei materiali

13. Stoccaggio di oggetti e materiali

14. Trasformazione dei materiali

15. Assetto: carenza nelle componenti 
strutturali di attrezzature
16. Assetto: problemi alle protezioni di attr.re

17. Altro problema di Assetto attr.re

18. Funzionamento di attrezzature
24. Inadeguatezza strutturale o 
deterioramento di DPI
25. DPI non fornito

Violazioni

Tabella 1 Violazioni per macrofattore di rischio 

Macrofattore di rischio 
Violazioni 

N. % 
DPI 1.329 3,0 
Materiali 156 0,3 
Totale complessivo 44.991 100,0 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S) 

 
I fattori gestionali-organizzativi comprendono oltre la metà delle violazioni riscontrate (56,1%). Tra i fattori di 
ordine tecnico, sono in evidenza le criticità relative all’Ambiente (oltre il 20,5%) e alle Attrezzature (16,6%). 
Con riferimento ai Titoli che costituiscono il d.lgs. 81/2008 si osserva nella Figura 3, come i primi quattro Titoli 
raggruppano la quasi totalità delle violazioni (oltre il 96%). Il Titolo IV, riferito ai cantieri temporanei e mobili, 
da solo rappresenta oltre il 34% delle violazioni trasmesse da parte dei Servizi di prevenzione delle Asl al 
Sistema Pre.Vi.S, seguito dal Titolo I dei Principi comuni (32,7%). 
 

(Inail, Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S) 

 
 
FOCUS EDILIZIA: UN’ANALISI INTEGRATA DEI FATTORI DI RISCHIO  
In questa sezione, al fine di evidenziare le possibilità di un’analisi integrata dei dati sui fattori di rischio pre-
evento (Pre.Vi.S) e post-evento (Infor.Mo) è riportato un focus sull’Edilizia dove sono confrontate le 
informazioni, derivanti dalle attività di vigilanza e dalle inchieste infortuni condotte dai servizi di prevenzione 
Asl, codificate secondo i modelli di analisi adottati nei due sistemi.  
Per lo stesso periodo di riferimento (2014 - 2023, ultimo anno con dato parziale) sono state estratte dalla banca 
dati del sistema Infor.Mo le informazioni sulle modalità di accadimento e sui fattori causali, escludendo gli 
infortuni dove non è completa la ricostruzione della dinamica. Il cluster selezionato riguarda 637 infortuni 
mortali occorsi nel settore delle Costruzioni a cui sono associati 1.255 fattori di rischio. 
La caduta di lavoratore dall’alto rappresenta nettamente (53,7%) la modalità di accadimento più frequente 
degli eventi mortali, seguono con il 12,6% le cadute di gravi su lavoratori mentre nell’8,6% dei casi l’incidente 
avvenuto ha visto la perdita di controllo di un mezzo di trasporto (ribaltamento, investimento, …). Le cadute 
dall’alto avvengono principalmente da attrezzature per lavoro in quota (37,7%, tipicamente ponteggi, ple, scale 
portatili), da tetti e coperture di edifici (30,4%, durante lo svolgimento di variegate attività tra cui interventi di 

Figura 3 Distribuzione delle violazioni 2014 - 2023 
 

 
 

FOCUS EDILIZIA: UN’ANALISI INTEGRATA DEI FATTORI DI RISCHIO 
In questa sezione, al fine di evidenziare le possibilità di un’analisi integrata dei dati sui fattori di rischio pre-evento 
(Pre.Vi.S) e post-evento (Infor.Mo), è riportato un focus sull’Edilizia dove sono confrontate le informazioni, deri-
vanti dalle attività di vigilanza e dalle inchieste infortuni condotte dai servizi di prevenzione Asl, codificate secondo 
i modelli di analisi adottati nei due sistemi. 
Per lo stesso periodo di riferimento (2014 - 2023, ultimo anno con dato parziale) sono state estratte dalla banca 
dati del sistema Infor.Mo le informazioni sulle modalità di accadimento e sui fattori causali, escludendo gli in-
fortuni dove non è completa la ricostruzione della dinamica. Il cluster selezionato riguarda 637 infortuni mortali 
occorsi nel settore delle Costruzioni a cui sono associati 1.255 fattori di rischio.
La caduta di lavoratore dall’alto rappresenta nettamente (53,7%) la modalità di accadimento più frequente degli 
eventi mortali, seguono con il 12,6% le cadute di gravi su lavoratori mentre nell’8,6% dei casi l’incidente avvenuto 
ha visto la perdita di controllo di un mezzo di trasporto (ribaltamento, investimento, …). Le cadute dall’alto av-
vengono principalmente da attrezzature per lavoro in quota (37,7%, tipicamente ponteggi, ple, scale portatili), da 
tetti e coperture di edifici (30,4%, durante lo svolgimento di variegate attività tra cui interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria, …), da altre parti in quota di edifici in costruzione o rifacimento (14,0%, ad esempio 
balconi o solai). 
La disamina dei fattori causali individuati nella ricostruzione delle dinamiche infortunistiche (Tabella 2) rileva, per 
il settore Costruzioni, la seguente distribuzione secondo le categorie del modello Infor.Mo: 49,8% legati all’ambito 
procedurale, 18,3% alla predisposizione dell’ambiente di lavoro, 16,5% alle attrezzature impiegate, 13,7% ai DPI 
previsti dalle fasi lavorative, 1,7% ai materiali specificatamente in lavorazione. Emergono, rispetto agli altri settori, 
le problematiche legate agli ambienti di lavoro ed ai DPI.

I problemi di sicurezza maggiormente indicati nelle indagini infortuni sono stati poi approfonditi per i fattori più fre-
quenti, al netto del dato mancante. In particolare, le modalità operative scorrette dell’infortunato, o di altri soggetti 
presenti nello scenario e che hanno avuto un ruolo attivo nel determinare l’accadimento, sono dovute essenzialmente 
ad azioni estemporanee (59,1%), a pratiche scorrette abituali (20,9%) ed a carenze di formazione, informazione e adde-
stramento (16,4%). Le criticità degli ambienti di lavoro hanno riguardato in quasi la metà degli eventi (47,2%) l’assenza 
dei necessari sistemi di protezione collettiva (parapetti o tavolati sui ponteggi, armature su pareti di scavi, barriere per 
separare spazi di lavoro dove possono operare mezzi e pedoni, …). Le problematiche delle attrezzature impiegate han-
no riguardato essenzialmente le protezioni (46,9%, mancanti o inadeguate). Si segnala, al riguardo, una casistica non 
irrilevante di eventi mortali dove l’indagine ha evidenziato, tra i fattori causali, l’impiego di attrezzatura non adeguata 

L’OSSERVAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO PRE E POST EVENTO INFORTUNISTICO 
Il Piano nazionale della prevenzione (PNP), sul versante della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mira al 
contrasto degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso il perfezionamento e lo sviluppo dei 
sistemi di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro, tra cui Infor.Mo che costituisce una fonte consolidata 
per l’approfondimento delle conoscenze sui fattori causali.  
Negli ultimi anni, attraverso la costituzione del sistema Pre.Vi.S (Prevenzione vigilanza soluzioni), si è proceduto 
alla valorizzazione delle informazioni presenti nei verbali di prescrizione dei servizi di prevenzione delle Asl, 
conseguenti ai sopralluoghi svolti per l’accertamento delle condizioni di rischio per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori nelle aziende o nei cantieri. 
La lettura integrata dei sistemi Infor.Mo e Pre.Vi.S permette di avere a disposizione maggiori informazioni sui 
fattori di rischio tecnici, procedurali e organizzativi presenti nei luoghi di lavoro. L’utilizzo di modelli 
standardizzati per il monitoraggio favorisce, sia sul versante istituzionale che sul versante delle imprese, 
l’individuazione e la programmazione di più efficaci interventi di prevenzione.  
In sostanza, si coniuga la sorveglianza degli eventi dannosi (gli esiti della mancata o insufficiente prevenzione) 
con l’osservazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro (pre-evento), attraverso un approccio sia reattivo che 
proattivo, consentendo una conoscenza più ampia delle criticità che caratterizzano la piramide della sicurezza 
di Heinrich e Bird (Figura 1). 
 
Figura 1 Approccio sistemico sui fattori di rischio infortunistico 

 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 

 
Lo studio di fattibilità e la fase sperimentale del sistema Pre.Vi.S sono stati condotti grazie alla collaborazione 
tra Inail-Dimeila, Asl, Regioni e Ministero della Salute che ha promosso due progetti dedicati sostenuti dal 
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie (CCM). Recentemente, a seguito delle novità 
introdotte dalla Legge 215/2021 che ha esteso le competenze in materia di vigilanza, è stata attivata una nuova 
Azione centrale del CCM, che ha come obiettivi specifici il coordinamento delle attività di vigilanza e l’evoluzione 
del sistema Pre.Vi.S. 
 
 
STRUMENTI, METODI E ORGANIZZAZIONE 
Il modello Pre.Vi.S si caratterizza per l’approccio multifattoriale, consentendo di registrare più fattori di rischio, 
con conseguenti interventi, che emergono dall’accertamento e dalla prescrizione per ogni articolo violato. Tale 
approccio permette di valorizzare tutte le informazioni presenti nei verbali di sopralluogo delle Asl, al fine di 
analizzare i dati raccolti in fase di vigilanza e fornire elementi utili a indirizzare interventi mirati di prevenzione. 
La rete dei servizi di prevenzione Asl e delle Regioni che collaborano al sistema consente di dar vita ad un 
archivio delle prescrizioni gestito da Inail-Dimeila: sezione Sistemi di sorveglianza e gestione integrata del 

Figura 1	 Approccio sistemico sui fattori
di rischio infortunistico

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Infor.Mo)

Categorie fattori
Attività dell’infortunato o di terzi 
Ambiente
Attrezzature 
DPI
Materiali
Totale

Tabella 2	 Distribuzione fattori di rischio secondo il modello Infor.Mo

Costruzioni (%)
49,8
18,3
16,5
13,7
1,7

100,0

Altri settori (%)
58,7
11,6
20,1
5,5
4,1

100,0



L’OSSERVAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO PRE E POST EVENTO INFORTUNISTICO
Il Piano nazionale della prevenzione (PNP), sul versante della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mira al con-
trasto degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso il perfezionamento e lo sviluppo dei sistemi 
di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro, tra cui Infor.Mo che costituisce una fonte consolidata per l’appro-
fondimento delle conoscenze sui fattori causali. 
Negli ultimi anni, attraverso la costituzione del sistema Pre.Vi.S (Prevenzione vigilanza soluzioni), si è proceduto 
alla valorizzazione delle informazioni presenti nei verbali di prescrizione dei servizi di prevenzione delle Asl, con-
seguenti ai sopralluoghi svolti per l’accertamento delle condizioni di rischio per la salute e la sicurezza dei lavo-
ratori nelle aziende o nei cantieri.
La lettura integrata dei sistemi Infor.Mo e Pre.Vi.S permette di avere a disposizione maggiori informazioni sui 
fattori di rischio tecnici, procedurali e organizzativi presenti nei luoghi di lavoro. L’utilizzo di modelli standardizzati 
per il monitoraggio favorisce, sia sul versante istituzionale che sul versante delle imprese, l’individuazione e la 
programmazione di più efficaci interventi di prevenzione. 
In sostanza, si coniuga la sorveglianza degli eventi dannosi (gli esiti della mancata o insufficiente prevenzione) 
con l’osservazione dei rischi presenti nei luoghi di lavo-
ro (pre-evento), attraverso un approccio sia reattivo che 
proattivo, consentendo una conoscenza più ampia delle 
criticità che caratterizzano la piramide della sicurezza di 
Heinrich e Bird (Figura 1).
Lo studio di fattibilità e la fase sperimentale del sistema 
Pre.Vi.S sono stati condotti grazie alla collaborazione tra 
Inail Dimeila, Asl, Regioni e Ministero della Salute che ha 
promosso due progetti dedicati sostenuti dal Centro na-
zionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(CCM). Recentemente, a seguito delle novità introdotte 
dalla l. 215/2021 che ha esteso le competenze in materia 
di vigilanza, è stata attivata una nuova Azione centrale 
del CCM, che ha come obiettivi specifici il coordinamen-
to delle attività di vigilanza e l’evoluzione del sistema 
Pre.Vi.S.

STRUMENTI, METODI E ORGANIZZAZIONE
Il modello Pre.Vi.S si caratterizza per l’approccio multifattoriale, consentendo di registrare più fattori di rischio, 
con conseguenti interventi, che emergono dall’accertamento e dalla prescrizione per ogni articolo violato. Tale 
approccio permette di valorizzare tutte le informazioni presenti nei verbali di sopralluogo delle Asl, al fine di ana-
lizzare i dati raccolti in fase di vigilanza e fornire elementi utili a indirizzare interventi mirati di prevenzione.
La rete dei servizi di prevenzione Asl e delle Regioni che collaborano al sistema consente di dar vita ad un archi-
vio delle prescrizioni gestito da Inail Dimeila - Sezione Sistemi di sorveglianza e gestione integrata del rischio. In 
particolare, le informazioni contenute nei verbali sono trasmesse dalle Asl attraverso un software di data entry 
e successivamente riclassificate da Inail Dimeila secondo le variabili che caratterizzano il modello di analisi. Per 
tali variabili di post classificazione sono state stilate specifiche linee guida per l’applicazione del modello stesso.
Nel dettaglio, il modello Pre.Vi.S è costituito da due sezioni. La prima riguarda i dati presenti nei verbali di sopral-
luogo delle Asl e tra questi: 
n	 motivazione del sopralluogo, definito secondo le modalità organizzative e programmatiche di ogni servizio Asl;
n	 attività economica dall’azienda ispezionata, ricondotta al codice Ateco 2007, e relativa dimensione per classi di 

addetti;
n	 soggetto contravventore (in forma anonima), responsabile della violazione riscontrata e che ha ricevuto la re-

lativa sanzione;
n	 articolo/i violato/i, in riferimento al d.lgs. 81/2008 e s.m.i.

Per quanto riguarda l’articolo violato, la lettura combinata con i relativi comma lettera e punto consente con una 
transcodifica automatica di caratterizzare la cosiddetta variabile macrofattore di rischio, che offre un primo qua-
dro (secondo sei modalità, alcune delle quali con sottovoci) delle problematiche di salute e sicurezza riscontrate 
nei luoghi di lavoro.
La seconda sezione, in termini più approfonditi, analizza le informazioni che emergono dalla descrizione di quan-
to accertato e prescritto durante il sopralluogo. Tali informazioni testuali sono riclassificate in modo sistematico 
secondo le seguenti variabili:
n	 fattore di rischio, ovvero la specifica problematica riscontrata in azienda relativa all’articolo violato e oggetto di 

prescrizione;

n	 famiglia dei pericoli, si riferisce all’ambito a cui è direttamente collegato il fattore di rischio individuato; 
n	 intervento prescritto, riguarda lo specifico intervento necessario a ripristinare le condizioni di sicurezza.

Le modalità della variabile fattore di rischio, definite in coerenza con le indicazioni del d.lgs. 81/2008, riportano i 
problemi di sicurezza già codificati con Infor.Mo, a cui è stata aggiunta una specifica voce per gli Aspetti gestionali 
(Figura 2), al fine di cogliere le problematiche relative ai processi e agli adempimenti aziendali per la gestione 
della salute e sicurezza (ad esempio: valutazione dei rischi, vigilanza, formazione, sorveglianza sanitaria, nomine, 
autorizzazioni). I fattori tecnici, procedurali e gestionali sono così rappresentati da ventisei modalità riguardanti 
l’ambiente di lavoro, le attrezzature, i materiali stoccati e in lavorazione, le procedure lavorative e l’ambito gestio-
nale dell’azienda. 
La famiglia dei pericoli indica l’ambito cui è collegato 
il fattore di rischio riscontrato con la violazione. Corri-
sponde alla classificazione del modulo n. 2 allegato alle 
procedure standardizzate per la valutazione dei rischi 
emanate con d. intermin. 30/11/2012 costituita da ven-
ticinque voci.
L’intervento prescritto, a sua volta, è strutturato se-
condo tre aree, tecnica, procedurale e gestionale, 
nella logica delle misure volte a migliorare gli aspetti 
dell’organizzazione dei luoghi e delle attività di lavoro 
in azienda, per un totale di venti modalità classificato-
rie, alcune delle quali prevedono un ulteriore livello di 
approfondimento. In particolare, le modalità dell’area 
gestionale consentono di avere una lettura più detta-
gliata della voce 26 della variabile fattore di rischio so-
pra descritta.

LA BANCA DATI PRE.VI.S
L’archivio del sistema è ad oggi costituito da 32.308 verbali di prescrizione e 47.374 violazioni pervenute da oltre 
20 Asl di 11 Regioni e Province Autonome per il periodo 2014 - 2023. 
Tali dati, osservati nel loro insieme, forniscono un primo esempio di raccolta delle sanzioni irrogate in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro da parte delle Asl, in linea con le modifiche al d.lgs. 81/2008 operate dalla l. 215/2021 
che, oltre alla modifica strutturale delle competenze in materia di vigilanza sull’applicazione delle norme per la 
salute e sicurezza sul lavoro, ha richiesto agli stessi organi di vigilanza di alimentare una sezione del Sistema in-
formativo nazionale per la prevenzione (SINP) dedicata alle sanzioni irrogate durante la vigilanza. 
Per la quasi totalità delle violazioni in archivio è stato possibile attribuire il macrofattore di riferimento, come 
riportato nella Tabella 1, consentendo una lettura dei dati in ottica prevenzionale. 

I fattori gestionali-organizzativi comprendono oltre la metà delle violazioni riscontrate (56,1%). Tra i fattori di ordi-
ne tecnico, sono in evidenza le criticità relative all’Ambiente (oltre il 20,5%) e alle Attrezzature (16,6%).
Con riferimento ai Titoli che costituiscono il d.lgs. 81/2008 si osserva nella Figura 3, come i primi quattro Titoli 
raggruppano la quasi totalità delle violazioni (oltre il 96%). Il Titolo IV, riferito ai cantieri temporanei e mobili, da 
solo rappresenta oltre il 34% delle violazioni trasmesse da parte dei servizi di prevenzione delle Asl al Sistema 
Pre.Vi.S, seguito dal Titolo I dei Principi comuni (32,7%).

Figura 3	 Distribuzione delle violazioni 2014 - 2023

(Inail, Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

Macrofattore di rischio
Fattori gestionali-organizzativi
Ambiente
Attrezzature
Procedure
DPI
Materiali
Totale complessivo

Tabella 1	 Violazioni per macrofattore di rischio

N.
25.253
9.218
7.463
1.572
1.329
156

44.991

%
56,1
20,5
16,6
3,5
3,0
0,3

100,0

Figura 2	 Variabile fattore di rischio 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale)(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 

 
La famiglia dei pericoli indica l’ambito cui è collegato il fattore di rischio riscontrato con la violazione. 
Corrisponde alla classificazione del modulo n. 2 allegato alle procedure standardizzate per la valutazione dei 
rischi emanate con Decreto Interministeriale del 30 novembre 2012, costituita da venticinque voci. 
L’intervento prescritto, a sua volta, è strutturato secondo tre aree, tecnica, procedurale e gestionale, nella 
logica delle misure volte a migliorare gli aspetti dell’organizzazione dei luoghi e delle attività di lavoro in 
azienda, per un totale di venti modalità classificatorie, alcune delle quali prevedono un ulteriore livello di 
approfondimento. In particolare, le modalità dell’area gestionale consentono di avere una lettura più 
dettagliata della voce 26 della variabile fattore di rischio sopra descritta. 
 
 
LA BANCA DATI PRE.VI.S 
L’archivio del sistema è ad oggi costituito da 32.308 verbali di prescrizione e 47.374 violazioni pervenute da 
oltre 20 Asl di 11 Regioni e Province Autonome per il periodo 2014 - 2023.  
Tali dati, osservati nel loro insieme, forniscono un primo esempio di raccolta delle sanzioni irrogate in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro da parte delle Asl, in linea con le modifiche al d.lgs. 81/2008 operate dalla l. 
215/2021 che, oltre alla modifica strutturale delle competenze in materia di vigilanza sull’applicazione delle 
norme per la salute e sicurezza sul lavoro, ha richiesto agli stessi organi di vigilanza di alimentare una sezione 
del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) dedicata alle sanzioni irrogate durante la vigilanza.  
Per la quasi totalità delle violazioni in archivio è stato possibile attribuire il macrofattore di riferimento, come 
riportato nella Tabella 1, consentendo una lettura dei dati in ottica prevenzionale.  
 

Tabella 1 Violazioni per macrofattore di rischio 

Macrofattore di rischio 
Violazioni 

N. % 
Fattori gestionali-organizzativi 25.253 56,1 
Ambiente 9.218 20,5 
Attrezzature 7.463 16,6 
Procedure 1.572 3,5 

Figura 2 Variabile fattore di rischio  

 
 

01. Parapetti, armature e protezioni 
degli ambienti di lavoro
02. Presenza di materiali ingombranti 

03. Presenza di elettricità

04. Presenza di liquidi, gas, vapori

05. Illuminazione naturale ed 
artificiale 
06. Percorsi e vie di transito

07. Segnaletica

08. Rumore e altri agenti fisici

09. Microclima dei luoghi di lavoro

10. Agenti atmosferici

20. Uso errato di attrezzatura

21. Uso improprio di attrezzatura

22. Sequenza lavorativa scorretta

23. Uso errato o mancato uso di DPI

Tabella 1                                                                                         I fattori di rischio
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I 26. Aspetti gestionali (valutazione dei 
rischi, vigilanza, formazione, 
sorveglianza sanitaria, nomine, 
autorizzazioni…)

11. Altro elemento ambientale

12. Caratteristiche dei materiali

13. Stoccaggio di oggetti e materiali

14. Trasformazione dei materiali

15. Assetto: carenza nelle componenti 
strutturali di attrezzature
16. Assetto: problemi alle protezioni di attr.re

17. Altro problema di Assetto attr.re

18. Funzionamento di attrezzature
24. Inadeguatezza strutturale o 
deterioramento di DPI
25. DPI non fornito

Violazioni

Tabella 1 Violazioni per macrofattore di rischio 

Macrofattore di rischio 
Violazioni 

N. % 
DPI 1.329 3,0 
Materiali 156 0,3 
Totale complessivo 44.991 100,0 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S) 

 
I fattori gestionali-organizzativi comprendono oltre la metà delle violazioni riscontrate (56,1%). Tra i fattori di 
ordine tecnico, sono in evidenza le criticità relative all’Ambiente (oltre il 20,5%) e alle Attrezzature (16,6%). 
Con riferimento ai Titoli che costituiscono il d.lgs. 81/2008 si osserva nella Figura 3, come i primi quattro Titoli 
raggruppano la quasi totalità delle violazioni (oltre il 96%). Il Titolo IV, riferito ai cantieri temporanei e mobili, 
da solo rappresenta oltre il 34% delle violazioni trasmesse da parte dei Servizi di prevenzione delle Asl al 
Sistema Pre.Vi.S, seguito dal Titolo I dei Principi comuni (32,7%). 
 

(Inail, Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S) 

 
 
FOCUS EDILIZIA: UN’ANALISI INTEGRATA DEI FATTORI DI RISCHIO  
In questa sezione, al fine di evidenziare le possibilità di un’analisi integrata dei dati sui fattori di rischio pre-
evento (Pre.Vi.S) e post-evento (Infor.Mo) è riportato un focus sull’Edilizia dove sono confrontate le 
informazioni, derivanti dalle attività di vigilanza e dalle inchieste infortuni condotte dai servizi di prevenzione 
Asl, codificate secondo i modelli di analisi adottati nei due sistemi.  
Per lo stesso periodo di riferimento (2014 - 2023, ultimo anno con dato parziale) sono state estratte dalla banca 
dati del sistema Infor.Mo le informazioni sulle modalità di accadimento e sui fattori causali, escludendo gli 
infortuni dove non è completa la ricostruzione della dinamica. Il cluster selezionato riguarda 637 infortuni 
mortali occorsi nel settore delle Costruzioni a cui sono associati 1.255 fattori di rischio. 
La caduta di lavoratore dall’alto rappresenta nettamente (53,7%) la modalità di accadimento più frequente 
degli eventi mortali, seguono con il 12,6% le cadute di gravi su lavoratori mentre nell’8,6% dei casi l’incidente 
avvenuto ha visto la perdita di controllo di un mezzo di trasporto (ribaltamento, investimento, …). Le cadute 
dall’alto avvengono principalmente da attrezzature per lavoro in quota (37,7%, tipicamente ponteggi, ple, scale 
portatili), da tetti e coperture di edifici (30,4%, durante lo svolgimento di variegate attività tra cui interventi di 
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FOCUS EDILIZIA: UN’ANALISI INTEGRATA DEI FATTORI DI RISCHIO 
In questa sezione, al fine di evidenziare le possibilità di un’analisi integrata dei dati sui fattori di rischio pre-evento 
(Pre.Vi.S) e post-evento (Infor.Mo), è riportato un focus sull’Edilizia dove sono confrontate le informazioni, deri-
vanti dalle attività di vigilanza e dalle inchieste infortuni condotte dai servizi di prevenzione Asl, codificate secondo 
i modelli di analisi adottati nei due sistemi. 
Per lo stesso periodo di riferimento (2014 - 2023, ultimo anno con dato parziale) sono state estratte dalla banca 
dati del sistema Infor.Mo le informazioni sulle modalità di accadimento e sui fattori causali, escludendo gli in-
fortuni dove non è completa la ricostruzione della dinamica. Il cluster selezionato riguarda 637 infortuni mortali 
occorsi nel settore delle Costruzioni a cui sono associati 1.255 fattori di rischio.
La caduta di lavoratore dall’alto rappresenta nettamente (53,7%) la modalità di accadimento più frequente degli 
eventi mortali, seguono con il 12,6% le cadute di gravi su lavoratori mentre nell’8,6% dei casi l’incidente avvenuto 
ha visto la perdita di controllo di un mezzo di trasporto (ribaltamento, investimento, …). Le cadute dall’alto av-
vengono principalmente da attrezzature per lavoro in quota (37,7%, tipicamente ponteggi, ple, scale portatili), da 
tetti e coperture di edifici (30,4%, durante lo svolgimento di variegate attività tra cui interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria, …), da altre parti in quota di edifici in costruzione o rifacimento (14,0%, ad esempio 
balconi o solai). 
La disamina dei fattori causali individuati nella ricostruzione delle dinamiche infortunistiche (Tabella 2) rileva, per 
il settore Costruzioni, la seguente distribuzione secondo le categorie del modello Infor.Mo: 49,8% legati all’ambito 
procedurale, 18,3% alla predisposizione dell’ambiente di lavoro, 16,5% alle attrezzature impiegate, 13,7% ai DPI 
previsti dalle fasi lavorative, 1,7% ai materiali specificatamente in lavorazione. Emergono, rispetto agli altri settori, 
le problematiche legate agli ambienti di lavoro ed ai DPI.

I problemi di sicurezza maggiormente indicati nelle indagini infortuni sono stati poi approfonditi per i fattori più fre-
quenti, al netto del dato mancante. In particolare, le modalità operative scorrette dell’infortunato, o di altri soggetti 
presenti nello scenario e che hanno avuto un ruolo attivo nel determinare l’accadimento, sono dovute essenzialmente 
ad azioni estemporanee (59,1%), a pratiche scorrette abituali (20,9%) ed a carenze di formazione, informazione e adde-
stramento (16,4%). Le criticità degli ambienti di lavoro hanno riguardato in quasi la metà degli eventi (47,2%) l’assenza 
dei necessari sistemi di protezione collettiva (parapetti o tavolati sui ponteggi, armature su pareti di scavi, barriere per 
separare spazi di lavoro dove possono operare mezzi e pedoni, …). Le problematiche delle attrezzature impiegate han-
no riguardato essenzialmente le protezioni (46,9%, mancanti o inadeguate). Si segnala, al riguardo, una casistica non 
irrilevante di eventi mortali dove l’indagine ha evidenziato, tra i fattori causali, l’impiego di attrezzatura non adeguata 

L’OSSERVAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO PRE E POST EVENTO INFORTUNISTICO 
Il Piano nazionale della prevenzione (PNP), sul versante della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mira al 
contrasto degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso il perfezionamento e lo sviluppo dei 
sistemi di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro, tra cui Infor.Mo che costituisce una fonte consolidata 
per l’approfondimento delle conoscenze sui fattori causali.  
Negli ultimi anni, attraverso la costituzione del sistema Pre.Vi.S (Prevenzione vigilanza soluzioni), si è proceduto 
alla valorizzazione delle informazioni presenti nei verbali di prescrizione dei servizi di prevenzione delle Asl, 
conseguenti ai sopralluoghi svolti per l’accertamento delle condizioni di rischio per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori nelle aziende o nei cantieri. 
La lettura integrata dei sistemi Infor.Mo e Pre.Vi.S permette di avere a disposizione maggiori informazioni sui 
fattori di rischio tecnici, procedurali e organizzativi presenti nei luoghi di lavoro. L’utilizzo di modelli 
standardizzati per il monitoraggio favorisce, sia sul versante istituzionale che sul versante delle imprese, 
l’individuazione e la programmazione di più efficaci interventi di prevenzione.  
In sostanza, si coniuga la sorveglianza degli eventi dannosi (gli esiti della mancata o insufficiente prevenzione) 
con l’osservazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro (pre-evento), attraverso un approccio sia reattivo che 
proattivo, consentendo una conoscenza più ampia delle criticità che caratterizzano la piramide della sicurezza 
di Heinrich e Bird (Figura 1). 
 
Figura 1 Approccio sistemico sui fattori di rischio infortunistico 

 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 

 
Lo studio di fattibilità e la fase sperimentale del sistema Pre.Vi.S sono stati condotti grazie alla collaborazione 
tra Inail-Dimeila, Asl, Regioni e Ministero della Salute che ha promosso due progetti dedicati sostenuti dal 
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie (CCM). Recentemente, a seguito delle novità 
introdotte dalla Legge 215/2021 che ha esteso le competenze in materia di vigilanza, è stata attivata una nuova 
Azione centrale del CCM, che ha come obiettivi specifici il coordinamento delle attività di vigilanza e l’evoluzione 
del sistema Pre.Vi.S. 
 
 
STRUMENTI, METODI E ORGANIZZAZIONE 
Il modello Pre.Vi.S si caratterizza per l’approccio multifattoriale, consentendo di registrare più fattori di rischio, 
con conseguenti interventi, che emergono dall’accertamento e dalla prescrizione per ogni articolo violato. Tale 
approccio permette di valorizzare tutte le informazioni presenti nei verbali di sopralluogo delle Asl, al fine di 
analizzare i dati raccolti in fase di vigilanza e fornire elementi utili a indirizzare interventi mirati di prevenzione. 
La rete dei servizi di prevenzione Asl e delle Regioni che collaborano al sistema consente di dar vita ad un 
archivio delle prescrizioni gestito da Inail-Dimeila: sezione Sistemi di sorveglianza e gestione integrata del 
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(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Infor.Mo)

Categorie fattori
Attività dell’infortunato o di terzi 
Ambiente
Attrezzature 
DPI
Materiali
Totale

Tabella 2	 Distribuzione fattori di rischio secondo il modello Infor.Mo

Costruzioni (%)
49,8
18,3
16,5
13,7
1,7

100,0

Altri settori (%)
58,7
11,6
20,1
5,5
4,1

100,0



L’OSSERVAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO PRE E POST EVENTO INFORTUNISTICO
Il Piano nazionale della prevenzione (PNP), sul versante della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mira al con-
trasto degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso il perfezionamento e lo sviluppo dei sistemi 
di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro, tra cui Infor.Mo che costituisce una fonte consolidata per l’appro-
fondimento delle conoscenze sui fattori causali. 
Negli ultimi anni, attraverso la costituzione del sistema Pre.Vi.S (Prevenzione vigilanza soluzioni), si è proceduto 
alla valorizzazione delle informazioni presenti nei verbali di prescrizione dei servizi di prevenzione delle Asl, con-
seguenti ai sopralluoghi svolti per l’accertamento delle condizioni di rischio per la salute e la sicurezza dei lavo-
ratori nelle aziende o nei cantieri.
La lettura integrata dei sistemi Infor.Mo e Pre.Vi.S permette di avere a disposizione maggiori informazioni sui 
fattori di rischio tecnici, procedurali e organizzativi presenti nei luoghi di lavoro. L’utilizzo di modelli standardizzati 
per il monitoraggio favorisce, sia sul versante istituzionale che sul versante delle imprese, l’individuazione e la 
programmazione di più efficaci interventi di prevenzione. 
In sostanza, si coniuga la sorveglianza degli eventi dannosi (gli esiti della mancata o insufficiente prevenzione) 
con l’osservazione dei rischi presenti nei luoghi di lavo-
ro (pre-evento), attraverso un approccio sia reattivo che 
proattivo, consentendo una conoscenza più ampia delle 
criticità che caratterizzano la piramide della sicurezza di 
Heinrich e Bird (Figura 1).
Lo studio di fattibilità e la fase sperimentale del sistema 
Pre.Vi.S sono stati condotti grazie alla collaborazione tra 
Inail Dimeila, Asl, Regioni e Ministero della Salute che ha 
promosso due progetti dedicati sostenuti dal Centro na-
zionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(CCM). Recentemente, a seguito delle novità introdotte 
dalla l. 215/2021 che ha esteso le competenze in materia 
di vigilanza, è stata attivata una nuova Azione centrale 
del CCM, che ha come obiettivi specifici il coordinamen-
to delle attività di vigilanza e l’evoluzione del sistema 
Pre.Vi.S.

STRUMENTI, METODI E ORGANIZZAZIONE
Il modello Pre.Vi.S si caratterizza per l’approccio multifattoriale, consentendo di registrare più fattori di rischio, 
con conseguenti interventi, che emergono dall’accertamento e dalla prescrizione per ogni articolo violato. Tale 
approccio permette di valorizzare tutte le informazioni presenti nei verbali di sopralluogo delle Asl, al fine di ana-
lizzare i dati raccolti in fase di vigilanza e fornire elementi utili a indirizzare interventi mirati di prevenzione.
La rete dei servizi di prevenzione Asl e delle Regioni che collaborano al sistema consente di dar vita ad un archi-
vio delle prescrizioni gestito da Inail Dimeila - Sezione Sistemi di sorveglianza e gestione integrata del rischio. In 
particolare, le informazioni contenute nei verbali sono trasmesse dalle Asl attraverso un software di data entry 
e successivamente riclassificate da Inail Dimeila secondo le variabili che caratterizzano il modello di analisi. Per 
tali variabili di post classificazione sono state stilate specifiche linee guida per l’applicazione del modello stesso.
Nel dettaglio, il modello Pre.Vi.S è costituito da due sezioni. La prima riguarda i dati presenti nei verbali di sopral-
luogo delle Asl e tra questi: 
n	 motivazione del sopralluogo, definito secondo le modalità organizzative e programmatiche di ogni servizio Asl;
n	 attività economica dall’azienda ispezionata, ricondotta al codice Ateco 2007, e relativa dimensione per classi di 

addetti;
n	 soggetto contravventore (in forma anonima), responsabile della violazione riscontrata e che ha ricevuto la re-

lativa sanzione;
n	 articolo/i violato/i, in riferimento al d.lgs. 81/2008 e s.m.i.

Per quanto riguarda l’articolo violato, la lettura combinata con i relativi comma lettera e punto consente con una 
transcodifica automatica di caratterizzare la cosiddetta variabile macrofattore di rischio, che offre un primo qua-
dro (secondo sei modalità, alcune delle quali con sottovoci) delle problematiche di salute e sicurezza riscontrate 
nei luoghi di lavoro.
La seconda sezione, in termini più approfonditi, analizza le informazioni che emergono dalla descrizione di quan-
to accertato e prescritto durante il sopralluogo. Tali informazioni testuali sono riclassificate in modo sistematico 
secondo le seguenti variabili:
n	 fattore di rischio, ovvero la specifica problematica riscontrata in azienda relativa all’articolo violato e oggetto di 

prescrizione;

n	 famiglia dei pericoli, si riferisce all’ambito a cui è direttamente collegato il fattore di rischio individuato; 
n	 intervento prescritto, riguarda lo specifico intervento necessario a ripristinare le condizioni di sicurezza.

Le modalità della variabile fattore di rischio, definite in coerenza con le indicazioni del d.lgs. 81/2008, riportano i 
problemi di sicurezza già codificati con Infor.Mo, a cui è stata aggiunta una specifica voce per gli Aspetti gestionali 
(Figura 2), al fine di cogliere le problematiche relative ai processi e agli adempimenti aziendali per la gestione 
della salute e sicurezza (ad esempio: valutazione dei rischi, vigilanza, formazione, sorveglianza sanitaria, nomine, 
autorizzazioni). I fattori tecnici, procedurali e gestionali sono così rappresentati da ventisei modalità riguardanti 
l’ambiente di lavoro, le attrezzature, i materiali stoccati e in lavorazione, le procedure lavorative e l’ambito gestio-
nale dell’azienda. 
La famiglia dei pericoli indica l’ambito cui è collegato 
il fattore di rischio riscontrato con la violazione. Corri-
sponde alla classificazione del modulo n. 2 allegato alle 
procedure standardizzate per la valutazione dei rischi 
emanate con d. intermin. 30/11/2012 costituita da ven-
ticinque voci.
L’intervento prescritto, a sua volta, è strutturato se-
condo tre aree, tecnica, procedurale e gestionale, 
nella logica delle misure volte a migliorare gli aspetti 
dell’organizzazione dei luoghi e delle attività di lavoro 
in azienda, per un totale di venti modalità classificato-
rie, alcune delle quali prevedono un ulteriore livello di 
approfondimento. In particolare, le modalità dell’area 
gestionale consentono di avere una lettura più detta-
gliata della voce 26 della variabile fattore di rischio so-
pra descritta.

LA BANCA DATI PRE.VI.S
L’archivio del sistema è ad oggi costituito da 32.308 verbali di prescrizione e 47.374 violazioni pervenute da oltre 
20 Asl di 11 Regioni e Province Autonome per il periodo 2014 - 2023. 
Tali dati, osservati nel loro insieme, forniscono un primo esempio di raccolta delle sanzioni irrogate in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro da parte delle Asl, in linea con le modifiche al d.lgs. 81/2008 operate dalla l. 215/2021 
che, oltre alla modifica strutturale delle competenze in materia di vigilanza sull’applicazione delle norme per la 
salute e sicurezza sul lavoro, ha richiesto agli stessi organi di vigilanza di alimentare una sezione del Sistema in-
formativo nazionale per la prevenzione (SINP) dedicata alle sanzioni irrogate durante la vigilanza. 
Per la quasi totalità delle violazioni in archivio è stato possibile attribuire il macrofattore di riferimento, come 
riportato nella Tabella 1, consentendo una lettura dei dati in ottica prevenzionale. 

I fattori gestionali-organizzativi comprendono oltre la metà delle violazioni riscontrate (56,1%). Tra i fattori di ordi-
ne tecnico, sono in evidenza le criticità relative all’Ambiente (oltre il 20,5%) e alle Attrezzature (16,6%).
Con riferimento ai Titoli che costituiscono il d.lgs. 81/2008 si osserva nella Figura 3, come i primi quattro Titoli 
raggruppano la quasi totalità delle violazioni (oltre il 96%). Il Titolo IV, riferito ai cantieri temporanei e mobili, da 
solo rappresenta oltre il 34% delle violazioni trasmesse da parte dei servizi di prevenzione delle Asl al Sistema 
Pre.Vi.S, seguito dal Titolo I dei Principi comuni (32,7%).

Figura 3	 Distribuzione delle violazioni 2014 - 2023

(Inail, Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

Macrofattore di rischio
Fattori gestionali-organizzativi
Ambiente
Attrezzature
Procedure
DPI
Materiali
Totale complessivo

Tabella 1	 Violazioni per macrofattore di rischio

N.
25.253
9.218
7.463
1.572
1.329
156

44.991

%
56,1
20,5
16,6
3,5
3,0
0,3

100,0

Figura 2	 Variabile fattore di rischio 
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La famiglia dei pericoli indica l’ambito cui è collegato il fattore di rischio riscontrato con la violazione. 
Corrisponde alla classificazione del modulo n. 2 allegato alle procedure standardizzate per la valutazione dei 
rischi emanate con Decreto Interministeriale del 30 novembre 2012, costituita da venticinque voci. 
L’intervento prescritto, a sua volta, è strutturato secondo tre aree, tecnica, procedurale e gestionale, nella 
logica delle misure volte a migliorare gli aspetti dell’organizzazione dei luoghi e delle attività di lavoro in 
azienda, per un totale di venti modalità classificatorie, alcune delle quali prevedono un ulteriore livello di 
approfondimento. In particolare, le modalità dell’area gestionale consentono di avere una lettura più 
dettagliata della voce 26 della variabile fattore di rischio sopra descritta. 
 
 
LA BANCA DATI PRE.VI.S 
L’archivio del sistema è ad oggi costituito da 32.308 verbali di prescrizione e 47.374 violazioni pervenute da 
oltre 20 Asl di 11 Regioni e Province Autonome per il periodo 2014 - 2023.  
Tali dati, osservati nel loro insieme, forniscono un primo esempio di raccolta delle sanzioni irrogate in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro da parte delle Asl, in linea con le modifiche al d.lgs. 81/2008 operate dalla l. 
215/2021 che, oltre alla modifica strutturale delle competenze in materia di vigilanza sull’applicazione delle 
norme per la salute e sicurezza sul lavoro, ha richiesto agli stessi organi di vigilanza di alimentare una sezione 
del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) dedicata alle sanzioni irrogate durante la vigilanza.  
Per la quasi totalità delle violazioni in archivio è stato possibile attribuire il macrofattore di riferimento, come 
riportato nella Tabella 1, consentendo una lettura dei dati in ottica prevenzionale.  
 

Tabella 1 Violazioni per macrofattore di rischio 

Macrofattore di rischio 
Violazioni 

N. % 
Fattori gestionali-organizzativi 25.253 56,1 
Ambiente 9.218 20,5 
Attrezzature 7.463 16,6 
Procedure 1.572 3,5 
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01. Parapetti, armature e protezioni 
degli ambienti di lavoro
02. Presenza di materiali ingombranti 

03. Presenza di elettricità

04. Presenza di liquidi, gas, vapori

05. Illuminazione naturale ed 
artificiale 
06. Percorsi e vie di transito

07. Segnaletica

08. Rumore e altri agenti fisici

09. Microclima dei luoghi di lavoro

10. Agenti atmosferici

20. Uso errato di attrezzatura

21. Uso improprio di attrezzatura

22. Sequenza lavorativa scorretta

23. Uso errato o mancato uso di DPI

Tabella 1                                                                                         I fattori di rischio
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I 26. Aspetti gestionali (valutazione dei 
rischi, vigilanza, formazione, 
sorveglianza sanitaria, nomine, 
autorizzazioni…)

11. Altro elemento ambientale

12. Caratteristiche dei materiali

13. Stoccaggio di oggetti e materiali

14. Trasformazione dei materiali

15. Assetto: carenza nelle componenti 
strutturali di attrezzature
16. Assetto: problemi alle protezioni di attr.re

17. Altro problema di Assetto attr.re

18. Funzionamento di attrezzature
24. Inadeguatezza strutturale o 
deterioramento di DPI
25. DPI non fornito

Violazioni

Tabella 1 Violazioni per macrofattore di rischio 

Macrofattore di rischio 
Violazioni 

N. % 
DPI 1.329 3,0 
Materiali 156 0,3 
Totale complessivo 44.991 100,0 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S) 

 
I fattori gestionali-organizzativi comprendono oltre la metà delle violazioni riscontrate (56,1%). Tra i fattori di 
ordine tecnico, sono in evidenza le criticità relative all’Ambiente (oltre il 20,5%) e alle Attrezzature (16,6%). 
Con riferimento ai Titoli che costituiscono il d.lgs. 81/2008 si osserva nella Figura 3, come i primi quattro Titoli 
raggruppano la quasi totalità delle violazioni (oltre il 96%). Il Titolo IV, riferito ai cantieri temporanei e mobili, 
da solo rappresenta oltre il 34% delle violazioni trasmesse da parte dei Servizi di prevenzione delle Asl al 
Sistema Pre.Vi.S, seguito dal Titolo I dei Principi comuni (32,7%). 
 

(Inail, Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S) 

 
 
FOCUS EDILIZIA: UN’ANALISI INTEGRATA DEI FATTORI DI RISCHIO  
In questa sezione, al fine di evidenziare le possibilità di un’analisi integrata dei dati sui fattori di rischio pre-
evento (Pre.Vi.S) e post-evento (Infor.Mo) è riportato un focus sull’Edilizia dove sono confrontate le 
informazioni, derivanti dalle attività di vigilanza e dalle inchieste infortuni condotte dai servizi di prevenzione 
Asl, codificate secondo i modelli di analisi adottati nei due sistemi.  
Per lo stesso periodo di riferimento (2014 - 2023, ultimo anno con dato parziale) sono state estratte dalla banca 
dati del sistema Infor.Mo le informazioni sulle modalità di accadimento e sui fattori causali, escludendo gli 
infortuni dove non è completa la ricostruzione della dinamica. Il cluster selezionato riguarda 637 infortuni 
mortali occorsi nel settore delle Costruzioni a cui sono associati 1.255 fattori di rischio. 
La caduta di lavoratore dall’alto rappresenta nettamente (53,7%) la modalità di accadimento più frequente 
degli eventi mortali, seguono con il 12,6% le cadute di gravi su lavoratori mentre nell’8,6% dei casi l’incidente 
avvenuto ha visto la perdita di controllo di un mezzo di trasporto (ribaltamento, investimento, …). Le cadute 
dall’alto avvengono principalmente da attrezzature per lavoro in quota (37,7%, tipicamente ponteggi, ple, scale 
portatili), da tetti e coperture di edifici (30,4%, durante lo svolgimento di variegate attività tra cui interventi di 
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In questa sezione, al fine di evidenziare le possibilità di un’analisi integrata dei dati sui fattori di rischio pre-evento 
(Pre.Vi.S) e post-evento (Infor.Mo), è riportato un focus sull’Edilizia dove sono confrontate le informazioni, deri-
vanti dalle attività di vigilanza e dalle inchieste infortuni condotte dai servizi di prevenzione Asl, codificate secondo 
i modelli di analisi adottati nei due sistemi. 
Per lo stesso periodo di riferimento (2014 - 2023, ultimo anno con dato parziale) sono state estratte dalla banca 
dati del sistema Infor.Mo le informazioni sulle modalità di accadimento e sui fattori causali, escludendo gli in-
fortuni dove non è completa la ricostruzione della dinamica. Il cluster selezionato riguarda 637 infortuni mortali 
occorsi nel settore delle Costruzioni a cui sono associati 1.255 fattori di rischio.
La caduta di lavoratore dall’alto rappresenta nettamente (53,7%) la modalità di accadimento più frequente degli 
eventi mortali, seguono con il 12,6% le cadute di gravi su lavoratori mentre nell’8,6% dei casi l’incidente avvenuto 
ha visto la perdita di controllo di un mezzo di trasporto (ribaltamento, investimento, …). Le cadute dall’alto av-
vengono principalmente da attrezzature per lavoro in quota (37,7%, tipicamente ponteggi, ple, scale portatili), da 
tetti e coperture di edifici (30,4%, durante lo svolgimento di variegate attività tra cui interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria, …), da altre parti in quota di edifici in costruzione o rifacimento (14,0%, ad esempio 
balconi o solai). 
La disamina dei fattori causali individuati nella ricostruzione delle dinamiche infortunistiche (Tabella 2) rileva, per 
il settore Costruzioni, la seguente distribuzione secondo le categorie del modello Infor.Mo: 49,8% legati all’ambito 
procedurale, 18,3% alla predisposizione dell’ambiente di lavoro, 16,5% alle attrezzature impiegate, 13,7% ai DPI 
previsti dalle fasi lavorative, 1,7% ai materiali specificatamente in lavorazione. Emergono, rispetto agli altri settori, 
le problematiche legate agli ambienti di lavoro ed ai DPI.

I problemi di sicurezza maggiormente indicati nelle indagini infortuni sono stati poi approfonditi per i fattori più fre-
quenti, al netto del dato mancante. In particolare, le modalità operative scorrette dell’infortunato, o di altri soggetti 
presenti nello scenario e che hanno avuto un ruolo attivo nel determinare l’accadimento, sono dovute essenzialmente 
ad azioni estemporanee (59,1%), a pratiche scorrette abituali (20,9%) ed a carenze di formazione, informazione e adde-
stramento (16,4%). Le criticità degli ambienti di lavoro hanno riguardato in quasi la metà degli eventi (47,2%) l’assenza 
dei necessari sistemi di protezione collettiva (parapetti o tavolati sui ponteggi, armature su pareti di scavi, barriere per 
separare spazi di lavoro dove possono operare mezzi e pedoni, …). Le problematiche delle attrezzature impiegate han-
no riguardato essenzialmente le protezioni (46,9%, mancanti o inadeguate). Si segnala, al riguardo, una casistica non 
irrilevante di eventi mortali dove l’indagine ha evidenziato, tra i fattori causali, l’impiego di attrezzatura non adeguata 

L’OSSERVAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO PRE E POST EVENTO INFORTUNISTICO 
Il Piano nazionale della prevenzione (PNP), sul versante della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mira al 
contrasto degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso il perfezionamento e lo sviluppo dei 
sistemi di conoscenza dei rischi e dei danni da lavoro, tra cui Infor.Mo che costituisce una fonte consolidata 
per l’approfondimento delle conoscenze sui fattori causali.  
Negli ultimi anni, attraverso la costituzione del sistema Pre.Vi.S (Prevenzione vigilanza soluzioni), si è proceduto 
alla valorizzazione delle informazioni presenti nei verbali di prescrizione dei servizi di prevenzione delle Asl, 
conseguenti ai sopralluoghi svolti per l’accertamento delle condizioni di rischio per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori nelle aziende o nei cantieri. 
La lettura integrata dei sistemi Infor.Mo e Pre.Vi.S permette di avere a disposizione maggiori informazioni sui 
fattori di rischio tecnici, procedurali e organizzativi presenti nei luoghi di lavoro. L’utilizzo di modelli 
standardizzati per il monitoraggio favorisce, sia sul versante istituzionale che sul versante delle imprese, 
l’individuazione e la programmazione di più efficaci interventi di prevenzione.  
In sostanza, si coniuga la sorveglianza degli eventi dannosi (gli esiti della mancata o insufficiente prevenzione) 
con l’osservazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro (pre-evento), attraverso un approccio sia reattivo che 
proattivo, consentendo una conoscenza più ampia delle criticità che caratterizzano la piramide della sicurezza 
di Heinrich e Bird (Figura 1). 
 
Figura 1 Approccio sistemico sui fattori di rischio infortunistico 

 

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 

 
Lo studio di fattibilità e la fase sperimentale del sistema Pre.Vi.S sono stati condotti grazie alla collaborazione 
tra Inail-Dimeila, Asl, Regioni e Ministero della Salute che ha promosso due progetti dedicati sostenuti dal 
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie (CCM). Recentemente, a seguito delle novità 
introdotte dalla Legge 215/2021 che ha esteso le competenze in materia di vigilanza, è stata attivata una nuova 
Azione centrale del CCM, che ha come obiettivi specifici il coordinamento delle attività di vigilanza e l’evoluzione 
del sistema Pre.Vi.S. 
 
 
STRUMENTI, METODI E ORGANIZZAZIONE 
Il modello Pre.Vi.S si caratterizza per l’approccio multifattoriale, consentendo di registrare più fattori di rischio, 
con conseguenti interventi, che emergono dall’accertamento e dalla prescrizione per ogni articolo violato. Tale 
approccio permette di valorizzare tutte le informazioni presenti nei verbali di sopralluogo delle Asl, al fine di 
analizzare i dati raccolti in fase di vigilanza e fornire elementi utili a indirizzare interventi mirati di prevenzione. 
La rete dei servizi di prevenzione Asl e delle Regioni che collaborano al sistema consente di dar vita ad un 
archivio delle prescrizioni gestito da Inail-Dimeila: sezione Sistemi di sorveglianza e gestione integrata del 

Figura 1	 Approccio sistemico sui fattori
di rischio infortunistico

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Infor.Mo)

Categorie fattori
Attività dell’infortunato o di terzi 
Ambiente
Attrezzature 
DPI
Materiali
Totale

Tabella 2	 Distribuzione fattori di rischio secondo il modello Infor.Mo

Costruzioni (%)
49,8
18,3
16,5
13,7
1,7

100,0

Altri settori (%)
58,7
11,6
20,1
5,5
4,1

100,0
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Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali e gravi sul lavoro

L’INTEGRAZIONE DEI SISTEMI
INFOR.MO E PRE.VI.S
PER IL MONITORAGGIO
DEI FATTORI DI RISCHIO

alle lavorazioni previste. Per l’ambito dei DPI, quando questi hanno avuto un ruolo nella dinamica, i problemi connessi 
hanno riguardato due aspetti: dispositivo non utilizzato dagli operatori (46,6%) o non fornito agli stessi (38,7%). I dati 
sinteticamente evidenziati mostrano, inoltre, l’elevata frequenza di eventi mortali accaduti in Edilizia dove i fattori di ri-
schio rilevati per i singoli ambiti interagiscono tra loro nelle dinamiche di accadimento, andando così a definire un qua-
dro di multifattorialità che deve essere necessariamente gestito nel suo complesso al fine di ridurre i rischi specifici. 
Le analisi condotte sulle violazioni in archivio Pre.Vi.S evidenziano la capacità del sistema di ottenere informazioni 
di dettaglio sui diversi fattori di rischio rilevati, andando a confermare per il settore Edilizia le criticità emerse dal 
punto di vista tecnico con Infor.Mo, ma consentendo di approfondire anche gli elementi collegati agli aspetti più 
gestionali e organizzativi alla base dei rischi.
In merito ai titoli e agli articoli sanzionati in fase di sopralluogo, concentrando l’attenzione sul Titolo IV che riguarda 
essenzialmente l’Edilizia (oltre i due terzi sanzionati nel settore), la Tabella 3 mostra che la non adozione di adeguati 
ponteggi e opere provvisionali (art. 122) figura al primo posto con il 12,9% degli articoli sanzionati; seguono le proble-
matiche connesse alla catena degli appalti e subappalti, in particolare per gli obblighi dei soggetti affidatari e/o esecutori 
dei lavori nel cantiere, relativamente alle azioni di verifica e coordinamento delle attività in esecuzione (art. 97 e art. 92), 
inclusa la figura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE). Inoltre, emergono le violazioni riguardanti la redazio-
ne del piano operativo di sicurezza, nonché la predisposizione del cantiere secondo diverse misure previste dall’art. 96.

La lettura approfondita degli aspetti gestionali organizzativi rilevati con Pre.Vi.S (Tabella 4), che come abbiamo 
visto sono predominanti, consente di osservare per il settore Edilizia l’evidenza del fattore Vigilanza, verifica e 
coordinamento riferita ai diversi soggetti con tali compiti, caratterizzandosi con il 39,6% rispetto alla percentuale 
del 7,6 degli altri settori. Per contro, la Formazione, informazione e addestramento si attesta a meno della metà 
(10,4%) della percentuale riferita all’insieme degli altri settori (22,7%) ed è molto più basso il peso del fattore Ma-
nutenzione, pulizia e verifiche periodiche.

Art. 122 (Ponteggi ed opere provvisionali)
Art. 97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria)
Art. 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti)
Art. 92 (Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori)
Art. 112 (Idoneità delle opere provvisionali)
Art. 146 (Difesa delle aperture)
Art. 136 (Montaggio e smontaggio)
Art. 115 (Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto)
Art. 133 (Progetto)
Art. 111 (Obblighi del datore di lavoro nell’uso di attrezzature per lavori in quota)
Altri articoli
Totale complessivo

Tabella 3	 Articoli sanzionati del Titolo IV in Edilizia

N.
1.199
1.179
968
713
689
606
472
433
280
277

2.475
9.291

%
12,9
12,7
10,4
7,7
7,4
6,5
5,1
4,7
3,0
3,0

26,6
100,0

Violazioni
 Titolo IV - Cantieri temporanei o mobili

Vigilanza, verifica e coordinamento
DVR-PSC-POS
Formazione, informazione e addestramento
Sorveglianza sanitaria
Adempimenti e nomine
Manutenzione, pulizia e verifiche periodiche
Primo soccorso e antincendio
Comunicazione, consultazione e partecipazione
Non specificato
Totale complessivo

Tabella 4	 Fattori gestionali in Edilizia e negli altri settori

N.
908

4.459
2.683
1.168
987

1.131
412
80
19

1.1847

%
7,7

37,5
22,6
9,9
8,3
9,6
3,5
0,7
0,2

100,0

Altri settori
Fattori gestionali-organizzativi

N.
2.768
2.320
728
596
372
98
68
29
5

6.984

%
39,6
33,2
10,4
8,5
5,3
1,4
1,0
0,4
0,1

100,0

Edilizia

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Come si può osservare dalla Figura 4, il sistema Infor.Mo, a partire dai problemi di sicurezza rilevati col modello 
di analisi infortunistica, evidenzia le criticità prossime all’infortunio, per lo più di ordine tecnico e procedurale. Il 
sistema Pre.Vi.S, invece, permette di registrare prevalentemente le carenze relative ai processi gestionali, oltre 
che di ordine tecnico. La lettura integrata delle due fonti dati permette così un monitoraggio ampio sulle criticità 
riscontrabili nei luoghi di lavoro, in quanto le caratteristiche dei due sistemi consentono di avere una visione d’in-
sieme su tutte le tipologie dei fattori di rischio.

Figura 4	 L’integrazione tra i due sistemi

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 
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Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali e gravi sul lavoro

L’INTEGRAZIONE DEI SISTEMI
INFOR.MO E PRE.VI.S
PER IL MONITORAGGIO
DEI FATTORI DI RISCHIO

alle lavorazioni previste. Per l’ambito dei DPI, quando questi hanno avuto un ruolo nella dinamica, i problemi connessi 
hanno riguardato due aspetti: dispositivo non utilizzato dagli operatori (46,6%) o non fornito agli stessi (38,7%). I dati 
sinteticamente evidenziati mostrano, inoltre, l’elevata frequenza di eventi mortali accaduti in Edilizia dove i fattori di ri-
schio rilevati per i singoli ambiti interagiscono tra loro nelle dinamiche di accadimento, andando così a definire un qua-
dro di multifattorialità che deve essere necessariamente gestito nel suo complesso al fine di ridurre i rischi specifici. 
Le analisi condotte sulle violazioni in archivio Pre.Vi.S evidenziano la capacità del sistema di ottenere informazioni 
di dettaglio sui diversi fattori di rischio rilevati, andando a confermare per il settore Edilizia le criticità emerse dal 
punto di vista tecnico con Infor.Mo, ma consentendo di approfondire anche gli elementi collegati agli aspetti più 
gestionali e organizzativi alla base dei rischi.
In merito ai titoli e agli articoli sanzionati in fase di sopralluogo, concentrando l’attenzione sul Titolo IV che riguarda 
essenzialmente l’Edilizia (oltre i due terzi sanzionati nel settore), la Tabella 3 mostra che la non adozione di adeguati 
ponteggi e opere provvisionali (art. 122) figura al primo posto con il 12,9% degli articoli sanzionati; seguono le proble-
matiche connesse alla catena degli appalti e subappalti, in particolare per gli obblighi dei soggetti affidatari e/o esecutori 
dei lavori nel cantiere, relativamente alle azioni di verifica e coordinamento delle attività in esecuzione (art. 97 e art. 92), 
inclusa la figura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE). Inoltre, emergono le violazioni riguardanti la redazio-
ne del piano operativo di sicurezza, nonché la predisposizione del cantiere secondo diverse misure previste dall’art. 96.

La lettura approfondita degli aspetti gestionali organizzativi rilevati con Pre.Vi.S (Tabella 4), che come abbiamo 
visto sono predominanti, consente di osservare per il settore Edilizia l’evidenza del fattore Vigilanza, verifica e 
coordinamento riferita ai diversi soggetti con tali compiti, caratterizzandosi con il 39,6% rispetto alla percentuale 
del 7,6 degli altri settori. Per contro, la Formazione, informazione e addestramento si attesta a meno della metà 
(10,4%) della percentuale riferita all’insieme degli altri settori (22,7%) ed è molto più basso il peso del fattore Ma-
nutenzione, pulizia e verifiche periodiche.

Art. 122 (Ponteggi ed opere provvisionali)
Art. 97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria)
Art. 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti)
Art. 92 (Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori)
Art. 112 (Idoneità delle opere provvisionali)
Art. 146 (Difesa delle aperture)
Art. 136 (Montaggio e smontaggio)
Art. 115 (Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto)
Art. 133 (Progetto)
Art. 111 (Obblighi del datore di lavoro nell’uso di attrezzature per lavori in quota)
Altri articoli
Totale complessivo

Tabella 3	 Articoli sanzionati del Titolo IV in Edilizia

N.
1.199
1.179
968
713
689
606
472
433
280
277

2.475
9.291

%
12,9
12,7
10,4
7,7
7,4
6,5
5,1
4,7
3,0
3,0

26,6
100,0

Violazioni
 Titolo IV - Cantieri temporanei o mobili

Vigilanza, verifica e coordinamento
DVR-PSC-POS
Formazione, informazione e addestramento
Sorveglianza sanitaria
Adempimenti e nomine
Manutenzione, pulizia e verifiche periodiche
Primo soccorso e antincendio
Comunicazione, consultazione e partecipazione
Non specificato
Totale complessivo

Tabella 4	 Fattori gestionali in Edilizia e negli altri settori

N.
908

4.459
2.683
1.168
987

1.131
412
80
19

1.1847

%
7,7

37,5
22,6
9,9
8,3
9,6
3,5
0,7
0,2

100,0

Altri settori
Fattori gestionali-organizzativi

N.
2.768
2.320
728
596
372
98
68
29
5

6.984

%
39,6
33,2
10,4
8,5
5,3
1,4
1,0
0,4
0,1

100,0

Edilizia

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale. Elaborazione su database Pre.Vi.S)

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Come si può osservare dalla Figura 4, il sistema Infor.Mo, a partire dai problemi di sicurezza rilevati col modello 
di analisi infortunistica, evidenzia le criticità prossime all’infortunio, per lo più di ordine tecnico e procedurale. Il 
sistema Pre.Vi.S, invece, permette di registrare prevalentemente le carenze relative ai processi gestionali, oltre 
che di ordine tecnico. La lettura integrata delle due fonti dati permette così un monitoraggio ampio sulle criticità 
riscontrabili nei luoghi di lavoro, in quanto le caratteristiche dei due sistemi consentono di avere una visione d’in-
sieme su tutte le tipologie dei fattori di rischio.

Figura 4	 L’integrazione tra i due sistemi

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale)

(Inail – Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale) 
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